
LA GIUNTA REGIONALE 
 

- visto il decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 502 (Riordino della disciplina in 
materia sanitaria, a norma dell'articolo 1 della legge 23 ottobre 1992, n. 421) e 
successive modificazioni, concernente la disciplina dei rapporti con le farmacie 
pubbliche e private e, in particolare, il punto c) del comma 2 dell’articolo 8, come 
sostituito dall’art. 9, comma 1, lett. c) del decreto legislativo 7 dicembre 1993, n. 517 e, 
successivamente, modificato dall’art. 2, comma 1, lett. b), del decreto legislativo 3 
ottobre 2009, n. 153, il quale prevede di “demandare ad accordi di livello regionale la 
disciplina delle modalità di presentazione delle ricette e i tempi dei pagamenti dei 
corrispettivi nonché l’individuazione di modalità differenziate di erogazione delle 
prestazioni finalizzate al miglioramento dell’assistenza definendo le relative condizioni 
economiche anche in deroga a quanto previsto nella precedente lettera b)”; 

- visto il decreto del Presidente della Repubblica 8 luglio 1998, n. 371 (Regolamento 
recante norme concernenti l’accordo collettivo nazionale per la disciplina dei rapporti 
con le farmacie pubbliche e private) ed, in particolare, l’art. 2, il quale definisce che le 
Regioni, nell'ambito degli accordi stipulati a livello locale, si avvalgono delle farmacie 
aperte al pubblico per lo svolgimento di servizi, tra i quali l’erogazione di ausili, presidi 
e prodotti dietetici, utilizzando in via prioritaria il canale distributivo delle farmacie a 
condizione che i costi e la qualità delle prestazioni rese al cittadino siano 
complessivamente competitivi con quelli delle strutture delle Aziende USL; 

- visto il decreto legislativo 3 ottobre 2009, n. 153 (Individuazione di nuovi servizi 
erogati dalle farmacie nell’ambito del Servizio sanitario nazionale, nonché disposizioni 
in materia di indennità di residenza per i titolari di farmacie rurali, a norma 
dell’articolo 11 della legge 18 giugno 2009, n. 69) e i relativi decreti attuativi: 

•decreto ministeriale 16 dicembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 57 del 
10 marzo 2011, recante: “Disciplina dei limiti e delle condizioni delle prestazioni 
analitiche di prima istanza, rientranti nell'ambito dell'autocontrollo ai sensi 
dell'articolo 1, comma 2, lettera e), e per le indicazioni tecniche relative ai dispositivi 
strumentali ai sensi dell'articolo 1, comma 2, lettera d) del decreto legislativo n. 153 
del 2009”; 

•decreto ministeriale 16 dicembre 2010, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 90 del 
19 aprile 2011, recante: “Erogazione da parte delle farmacie di specifiche prestazioni 
professionali”; 

•decreto ministeriale 8 luglio 2011, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 229 del 1 
ottobre 2011, recante: “Erogazione da parte delle farmacie, di attività di prenotazione 
delle prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale, pagamento delle relative 
quote di partecipazione alla spesa a carico del cittadino e ritiro dei referti relativi a 
prestazioni di assistenza specialistica ambulatoriale”; 

•decreto ministeriale 11 dicembre 2012, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 67 del 
20 marzo 2013, recante: “Criteri in base ai quali subordinare l'adesione delle 
farmacie pubbliche ai nuovi servizi, di cui all'art. 1, comma 3, del decreto legislativo 
n. 153/2009”; 

- visto il D.P.CM. 29 settembre 2015, n. 178 (Regolamento in materia di fascicolo 
sanitario elettronico); 
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- visto il D.P.CM. 12 gennaio 2017 (Definizione e aggiornamento dei livelli essenziali di 
assistenza, di cui all'articolo 1, comma 7, del decreto legislativo 30 dicembre 1992, n. 
502), il quale, all'art.8, prevede, tra l'altro, che “Attraverso le medesime farmacie sono 
inoltre assicurati i nuovi servizi individuati dai decreti legislativi adottati ai sensi 
dell'art. 11, comma 1, della legge 18 giugno 2009, n. 69, nel rispetto di quanto previsto 
dai piani regionali socio-sanitari e nei limiti delle risorse rese disponibili in attuazione 
del citato art. 11, comma 1, lettera e)”; 

- visto il nomenclatore contenuto nell’allegato 3 del decreto di cui al punto precedente, 
concernente la definizione e l’aggiornamento dei livelli essenziali di assistenza, nel 
quale sono elencati i presidi da erogarsi, in applicazione dell’articolo 13 del decreto 
medesimo, agli assistiti affetti da malattia diabetica; 

- visto l’Accordo, ai sensi dell’articolo 4 del decreto legislativo del 28 agosto 1997, n. 
281, tra il Governo, le Regioni e le Province Autonome di Trento e di Bolzano su 
“Linee di indirizzo per la sperimentazione dei nuovi servizi nelle Farmacie di 
Comunità” di cui all’articolo 1, commi 403 e 406, della legge 27 dicembre 2017, n. 205 
(Rep. Atti 167/CSR in data 17 ottobre 2019); 

- vista l’Intesa sancita dalla Conferenza permanente per i rapporti tra lo Stato, le Regioni 
e le Province autonome di Trento e Bolzano nella seduta del 18 dicembre 2019 (Rep. n. 
209/CSR del 18 dicembre 2019), concernente il Patto per la salute per gli anni 2019-
2021; 

- vista la legge regionale 25 gennaio 2000, n. 5 (Norme per la razionalizzazione 
dell'organizzazione del Servizio socio-sanitario regionale e per il miglioramento della 
qualità e dell'appropriatezza delle prestazioni sanitarie, socio-sanitarie e socio-
assistenziali prodotte ed erogate nella Regione) e, in particolare, l’articolo 2, che 
prevede che la Regione assicuri, mediante la programmazione sanitaria, lo sviluppo del 
servizio socio-sanitario regionale, al fine di garantire i livelli essenziali e appropriati di 
assistenza definiti dal Piano socio-sanitario regionale; 

- vista la legge regionale 25 ottobre 2010, n. 34 (Approvazione del Piano regionale per la 
salute e il benessere sociale 2011/2013);  

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1882, in data 28 dicembre 2017, 
relativa alla proroga di un anno, sino al 31 dicembre 2018, dell’Accordo per l’acquisto 
e la distribuzione per conto (DPC) di farmaci, ai sensi dell’articolo 8 della legge 
405/2001, sottoscritto in data 11 dicembre 2014 tra le medesime parti e recepito con la 
DGR n. 1874 in data 30 dicembre 2014, la quale prevede, tra l’altro, la costituzione di 
un apposito Tavolo di lavoro tra le parti, che definisca una proposta di servizi erogabili 
in farmacia, con particolare attenzione a garantire adeguati livelli di servizio ai pazienti 
cronici, al fine di migliorare l’assistenza ai cittadini, grazie alla presenza capillare delle 
farmacie sul territorio, e di ottimizzare le risorse del Sistema sanitario regionale; 

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 1679, in data 28 dicembre 2018, 
relativa al recepimento dell'Accordo, siglato in data 27 dicembre 2018, tra la Regione 
autonoma Valle d'Aosta, le organizzazioni sindacali dei farmacisti e l'Azienda USL 
Valle d'Aosta, per la distribuzione per conto, ai sensi dell'articolo 8 della legge 
405/2001, dei farmaci da parte delle farmacie convenzionate, con validità sino al 31 
dicembre 2021; 
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- dato atto che il Tavolo di cui alla DGR 1882/2017 sopra richiamata si è riunito più 
volte nel corso del biennio 2018-2019 e che durante gli incontri sono state condivise le 
modalità di avvio, sul territorio regionale, di quanto disposto dal decreto legislativo 3 
ottobre 2009, n. 153 e dai successivi decreti attuativi, con riferimento 
all’individuazione di nuovi servizi erogabili presso le farmacie nell’ambito del Servizio 
sanitario nazionale (SSN); 

- dato atto che le farmacie assolvono, oggi più che mai, un ruolo centrale e 
particolarmente strategico sul territorio per il servizio di prossimità verso tutti gli utenti 
e che, in questo particolare periodo di emergenza sanitaria e di restrizione negli 
spostamenti, le medesime rappresentano dei preziosi punti di riferimento, non solo a 
garanzia della fornitura dei farmaci, di dispositivi di protezione, ecc., ma anche per la 
vicinanza all’utenza; 

- ritenuto pertanto necessario e urgente, sulla scorta delle attività già avviate e condivise 
con i componenti del Tavolo di cui sopra, dare attuazione agli adempimenti di cui al 
decreto legislativo sopra richiamato;  

- dato atto che i servizi individuati in occasione dei sopra richiamati incontri consistono, 
nello specifico, nella distribuzione di presidi per diabetici (reattivi per glicemia, 
lancette pungidito, aghi per penna e siringhe), nella prenotazione di esami e visite 
specialistiche, con eventuale consegna del materiale di supporto (materiale 
informativo, provette e contenitori sterili per urine) ed espletamento della relativa 
attività informativa in favore dell’utenza, e nella raccolta del consenso finalizzato 
all’attivazione del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), con esecuzione delle connesse 
operazioni sul portale dedicato; 

- dato atto che le modalità organizzative per l’erogazione dei servizi sopra descritti sono 
dettagliate nell’Accordo biennale, allegato alla presente deliberazione; 

- dato atto che, con riferimento alla distribuzione per conto dei presidi per diabetici, è 
stato concordato di riconoscere alle farmacie sul territorio una remunerazione del 
servizio di distribuzione, comprensiva della quota destinata al distributore intermedio, 
pari a (IVA esclusa): 

 

• 4,50 euro ad accesso in relazione al 2020, con previsione di 10.292 
accessi nel periodo luglio - dicembre; 

• 4,00 euro ad accesso in relazione al 2021, con previsione di 20.719 
accessi annuali; 

- dato atto che la remunerazione sopra riportata sarà riconosciuta fino ad esaurimento del 
finanziamento dedicato, pari ad euro 56.503,08 (lordo IVA) per il periodo 1° luglio – 
31 dicembre 2020 e ad euro 101.108,72 (lordo IVA) per l’anno 2021 e che nel caso di 
raggiungimento del tetto di finanziamento medesimo, le farmacie dovranno garantire la 
prosecuzione del servizio, a titolo gratuito, sino al termine dell’anno; 

- dato atto che i suddetti importi derivano dalla moltiplicazione tra il costo del singolo 
accesso e il numero degli accessi stimato, maggiorati dell'imposta sul valore aggiunto, 
e che i medesimi risultano pertanto arrotondati in eccesso rispetto a quelli indicati nel 
testo dell'Accordo, nel quale la determinazione dei costi è avvenuta su riparametrazione 
temporale di un budget inizialmente destinato; 
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- dato altresì atto che, con riferimento alle attività di: 
 

a) prenotazione di esami e visite specialistiche, con eventuale consegna del materiale 
di supporto ed espletamento della relativa attività informativa in favore 
dell’utenza 

b) raccolta del consenso finalizzato all’attivazione del Fascicolo Sanitario 
Elettronico (FSE), con esecuzione delle connesse operazioni sul portale dedicato  

 

è stato concordato di riconoscere alle farmacie sul territorio una remunerazione del 
servizio pari a (IVA esclusa): 
 

• 2,50 euro a prestazione, (prenotazione o acquisizione del consenso FSE 
ed esecuzione delle relative operazioni sul portale), comprensiva del 
materiale eventualmente consegnato, in relazione al 2020, con 
previsione di un massimo di 12.667 prestazioni nel periodo ottobre - 
dicembre; 

• 2,20 euro a prestazione, (prenotazione o acquisizione del consenso FSE 
ed esecuzione delle relative operazioni sul portale), comprensiva del 
materiale eventualmente consegnato, in relazione al 2021, con 
previsione di un massimo di 52.121 prestazioni; 

- dato atto che la remunerazione sopra riportata sarà riconosciuta fino ad esaurimento del 
finanziamento dedicato pari ad euro 38.634,35 (lordo IVA) per il periodo 1° ottobre – 
31 dicembre 2020 e ad euro 139.892,76 (lordo IVA) per il 2021 e che nel caso di 
raggiungimento del tetto di finanziamento medesimo, le farmacie dovranno garantire la 
prosecuzione del servizio, a titolo gratuito, sino al termine dell’anno;  

- dato atto che i suddetti importi derivano dalla moltiplicazione tra il costo del singolo 
accesso e il numero degli accessi stimato, maggiorati dell'imposta sul valore aggiunto, 
e che i medesimi risultano pertanto arrotondati in eccesso rispetto a quelli indicati nel 
testo dell'Accordo, dove la determinazione dei costi è avvenuta su riparametrazione 
temporale di un budget inizialmente destinato; 

- dato altresì atto che è prevista, nell’Accordo di cui trattasi, la possibilità di riallocare le 
somme eventualmente avanzate sul fondo previsto per l’attività di consegna dei presidi 
per diabetici, sul fondo previsto per l’attività di prenotazione o acquisizione del 
consenso FSE ed esecuzione delle relative operazioni sul portale e che tale possibilità è 
valevole in entrambe le direzioni di riallocazione; 

- considerato che la dirigente della Struttura finanziamento del servizio sanitario, 
investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari ha verificato che nel bilancio finanziario 
gestionale per il triennio 2020/2022, nell’ambito del programma codice 13.001 
“Servizio sanitario regionale – Finanziamento ordinario corrente per la garanzia dei 
LEA”, le risorse necessarie per l’attività di cui trattasi sono attribuite alla propria 
struttura; 

- dato atto che la spesa complessiva per l’anno 2020 con riferimento alle attività sopra 
descritte ammonta ad euro 95.137,43 e che la medesima trova copertura nell’impegno 
assunto con provvedimento dirigenziale n. 1021 in data 12 marzo 2020 sul capitolo 
U0001492 “Trasferimenti correnti all’Azienda USL della Valle d’Aosta per il 
finanziamento dei  livelli essenziali di assistenza (LEA)”; 
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- ritenuto altresì necessario prenotare la spesa per l’anno 2021, con riferimento alle 
attività sopra descritte, complessivamente pari ad euro 241.001,48 
(duecentoquarantunomilauno/48), sul capitolo U0001492 “Trasferimenti correnti 
all’Azienda USL della Valle d’Aosta per il finanziamento dei  livelli essenziali di 
assistenza (LEA)” che presenta la necessaria disponibilità;  

- preso atto che nel corso della riunione in modalità di videoconferenza tenutasi in data 
15 maggio 2020,  la Regione autonoma Valle d'Aosta, le organizzazioni sindacali dei 
farmacisti (Federfarma e Assofarm) e l'Azienda USL Valle d'Aosta hanno raggiunto 
l’Accordo di cui trattasi, con validità: 

a) dal 1° luglio 2020 al 31 dicembre 2021 per la distribuzione per conto di presidi 
per diabetici (reattivi per glicemia, lancette pungidito, aghi per penna e siringhe) 

b) dal 1° ottobre 2020 al 31 dicembre 2021 per le prenotazioni di esami e visite 
specialistiche, con eventuale consegna del materiale di supporto (materiale 
informativo, provette e contenitori sterili per urine) ed espletamento della relativa 
attività informativa in favore dell’utenza e per la raccolta del consenso finalizzato 
all’attivazione del Fascicolo Sanitario Elettronico (FSE), con esecuzione delle 
connesse operazioni sul portale dedicato;  

- ritenuto, pertanto, necessario e urgente prendere atto dell’Accordo sopra citato, 
finalizzato a valorizzare il ruolo delle farmacie pubbliche e private convenzionate sul 
territorio e la prossimità al cittadino mediante l’attivazione, presso le stesse, dei servizi 
previsti dall’Accordo medesimo;  

- richiamata la deliberazione della Giunta regionale n. 70 in data 14 febbraio 2020, 
concernente l’approvazione del documento tecnico di accompagnamento al bilancio e 
del bilancio finanziario gestionale per il triennio 2020/2022 e delle connesse 
disposizioni applicative, come adeguato con DGR n. 231 in data 27 marzo 2020; 

- visto il parere favorevole di legittimità sulla proposta della presente deliberazione 
rilasciato congiuntamente dal Dirigente della Struttura sanità ospedaliera e territoriale e 
gestione del personale sanitario e dalla Dirigente della Struttura finanziamento del 
servizio sanitario, investimenti e qualità nei servizi socio-sanitari dell’Assessorato 
sanità, salute e politiche sociali, ai sensi dell’articolo 3, comma 4, della legge regionale 
23 luglio 2010, n. 22; 

su proposta dell’Assessore alla sanità, salute e politiche sociali, Mauro Baccega; 

ad unanimità di voti favorevoli 

 
DELIBERA 

1. di prendere atto dell’Accordo, allegato alla presente deliberazione per formarne parte 
integrante e sostanziale, approvato nella riunione svoltasi in modalità di 
videoconferenza in data 15 maggio 2020, tra la Regione autonoma Valle d'Aosta, le 
organizzazioni sindacali dei farmacisti (Federfarma e Assofarm) e l’Azienda USL 
Valle d’Aosta, per l’avvio del progetto “Farmacia dei servizi” consistente 
nell’espletamento presso le farmacie pubbliche e private convenzionate sul territorio 
regionale delle seguenti attività: 
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a) distribuzione per conto di presidi per diabetici (reattivi per glicemia, lancette 
pungidito, aghi per penna e siringhe); 

b) prenotazioni di esami e visite specialistiche, con eventuale consegna del materiale 
di supporto (materiale informativo, provette e contenitori sterili per urine) ed 
espletamento della relativa attività informativa in favore dell’utenza; 

c) raccolta del consenso finalizzato all’attivazione del Fascicolo Sanitario Elettronico 
(FSE), con esecuzione delle connesse operazioni sul portale dedicato;  

 
2. di dare atto che la spesa annua stimata dall’Azienda USL Valle d’Aosta per la 

distribuzione per conto di presidi per diabetici ammonta ad euro 56.503,08 (lordo 
IVA) per il periodo 1° luglio – 31 dicembre 2020 e ad euro 101.108,72 (lordo IVA) 
per l’anno 2021; 

 
3. di dare atto che la spesa annua stimata dall’Azienda USL Valle d’Aosta per l’attività 

di prenotazione di visite specialistiche ed esami ed eventuale consegna di materiale 
informativo e di supporto per l’esecuzione dei medesimi e di acquisizione del 
consenso finalizzato all’attivazione del FSE,  ammonta ad euro 38.634,35 (lordo IVA) 
per il periodo 1° ottobre - 31 dicembre 2020 e ad euro 139.892,76 (lordo IVA) per il 
2021; 

 
4. di dare atto che la spesa complessiva per l’anno 2020 per l’espletamento delle attività 

sopra descritte ammonta ad euro 95.137,43 e che la medesima trova copertura 
nell’impegno assunto con provvedimento dirigenziale n. 1021 in data 12 marzo 2020 
sul capitolo U0001492 “Trasferimenti correnti all’Azienda USL della Valle d’Aosta 
per il finanziamento dei  livelli essenziali di assistenza (LEA)”; 

 
5. di prenotare la spesa per l’anno 2021, per l’espletamento delle attività sopra descritte, 

complessivamente pari ad euro 241.001,48 (duecentoquarantunomilauno/48) sul 
capitolo U0001492 “Trasferimenti correnti all’Azienda USL della Valle d’Aosta per il 
finanziamento dei  livelli essenziali di assistenza (LEA)” che presenta la necessaria 
disponibilità;   

 
6. di stabilire che la presente deliberazione sia trasmessa all’Azienda USL Valle d’Aosta 

per gli adempimenti di competenza e alle rappresentanze sindacali delle farmacie per 
conoscenza.  

 



 7

Allegato alla deliberazione della Giunta regionale n. 506  in data   19 giugno 2020 
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